
IL FILOSOFO PETROSINO

"Facciamo tesoro
della fragilità"
Il filosofo Silvano Petrosino è in usci­
ta con un saggio sull'epidemia per
Interlinea: "Le urgenze erano una
nostra invenzione". BENVENUTI – P.50

SILVANO PETROSINO. Il filosofo nel saggio "Lo scandalo dell'imprevedibile" riflette sulla pandemia

"L'urgenza era una nostra invenzione
Serve più serietà nel vivere il tempo"
INTERVISTA
MARCO BENVENUTI

NOVARA

2? È una"La fase
buona cosa: bi­
sogna riparti­
re. Ma non sa­

rei così ottimista sul fatto che
saremo diversi, consapevoli
delle nostre fragilità e debolez­
ze. Sono parole che abbiamo
usato all'inizio dell'emergen­
za, ma temo che l'ideologia
dell'eccellenza a tutti i costi tor­
nerà non appena possibile. Per
non farsi sopraffare dovrem­
mo essere più seri nel vivere il
tempo: non è mai solo il nostro
tempo, il tempo delle nostre ur­
genze private". L'invito arriva
dal filosofo Silvano Petrosino,
uno dei pensatori italiani più
apprezzati, soprattutto dai gio­
vani, docente all'università
Cattolica di Milano: nel libro
"Lo scandalo dell'imprevedibi­
le. Ripensare all'epidemia",
edito da Interlinea e in libreria
dal 18 maggio (già disponibile
in e­book) riflette sull'emer­
genza che stiamo affrontando.
Professore, quale riflessione
viene proposta sulla tragedia
del coronavirus?
"Il libro ha come presupposto
l'universodiparolesviluppato­
si attorno all'epidemia mon­
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diale, spesso trasformatosi in
chiacchiere. Io, su proposta
dell'editore Roberto Cicala,
ho voluto aiutare a trovare le
paroleadatteaesprimerequal­
cosadiinesprimibilechesiagi­
ta dentro di noi, e cercare di
far comprendere e affrontare
il dopo economico e sociale,
all'interno della moltitudine
di verità proposte dai media.
Insomma, prima di dare solu­
zioni,occorremeditareerazio­
nalizzare, attraverso le parole
chepiùusiamoeascoltiamo".
Quali tra queste parole ha in­
sistito di più?
"Innanzitutto sul concetto di
tempo e su come guardare al
dopo. Spesso usiamo parole
come futuro quale sinonimo
di avvenire: sono concetti di­
versi.Ilfuturoèciòchenoipro­
grammiamo partendo dal pre­
sente e dal passato, è ciò che si
puòprevedere,peresempioat­
traversoglistrumentiscientifi­
ci. L'avvenire è ciò che viene
dasé,uneventochesfuggedal­
laprogettazione".
Un esempio concreto?
"Quello che faccio spesso ai
miei allievi è l'innamoramen­
to. Possiamo progettare di in­
namorarci? Direi di no. Ci illu­
diamodipoterridurrel'avveni­
realfuturo,manonècosì".
Si adatta anche al tema dell'e­
mergenza sanitaria?
"Questa epidemia è stata un
esempio lampante dell'impre­
vedibile. Si è sviluppata lonta­
na da ogni tipo di previsione
umana,nelprimoenonnelter­
zo mondo, nelle zone indu­
strializzate e non in quelle po­
vere,nelleregionipiùattrezza­
te e non in quelle di carenze
strutturali. Un caso di irruzio­
ne dell'avvenire in un mondo
dove si pensava di progettare
tutto.Le parole hanno dunque
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ne dell'avvenire in un mondo
dove si pensava di progettare
tutto.Le parole hanno dunque
un ruolo importante: occorre
distinguere il mondo dal rea­
le, la scienza dagli scienziati,
l'ottimismodallasperanza.An­
che la modalità del morire ci
ha atterrito più della morte in
sé: impressionante è stato non
tanto il numero di morti, ma
come si è morti, magari senza
quell'unica parola che qualcu­
no voleva dire al proprio caro
senzafareintempo".
Quale insegnamento possia­
mo ricavare?
"È necessario lasciare andare
l'imprevedibile. Nel progetta­
re il futuro occorre riconosce­
re ciò che non è progettabile. E
se qualcosa non si realizza co­
me vogliamo, non dobbiamo
pensare a un fallimento. Non
dobbiamo sclerare sul proget­
to o sulla sicurezza del nostro
modo di agire. Bisogna accet­
tareuncertomarginediinsicu­
rezza, fino a comprendere che
l'autentica libertà non consi­
stenelfareciòchesivuole".
Cosa possiamo fare per non
farci sopraffare?
"Dovremmoessere più serinel
vivere il tempo, che non è mai
solo il nostro tempo, il tempo
delle urgenze private. Se c'è
una cosa che ha smascherato
questa epidemia è la dittatura
dell'urgente. Abbiamo capito
che nulla è urgente, nemmeno
nelmondolavorativo.L'urgen­
za è un modo infantile di rap­
portarcialtempo:ibambinivo­
gliono sempre tutto e subito. E
invece in questo l'epidemia è
stata formidabile: ci ha fatto
capire che quasi nulla è essen­
ziale. Forse lo è solo l'ospeda­
le. Non illudiamoci di poter
creareilParadisointerra:ilbe­
ne non può essere imposto né
garantito. Il problema, per
noi,dev'esserequellodiessere
migliori,nonilmigliore".­
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Silvano Petrosino è docente all'università Cattolica di MIlano

Questa epidemia
ha fatto irruzione
in un mondo
dove si pensava
di progettare tutto

Le parole aiutano
a razionalizzare
Il nostro problema
è essere migliori
non "il migliore"

"Lo scandalo
dell'imprevedibile"
Silvano Petrosino
Interlinea, pp. 80, euro 10

LA STAMPA (NOVARA)
Data: 05.05.2020 Pag.: 39,50
Size: 462 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

INTERLINEA 2


	INTERLINEA
	LA STAMPA (NOVARA) - INTERVISTA A SILVANO PETROSINO: "FACCIAMO TESORO DELLA FRAGILITÀ"


